
In questo Vi sarà l’impegno 
costante mio e dei miei lavora-
tori con l’entusiasmo, la parte-
cipazione e disponibilità co-
municativa che ci ha sempre 
contraddistinto. La crescita 
della nostra scuola si manifesta 
dalla forza e dalla crescita in 
termine di competenza dei 
nostri alunni che testimoniano 
questi traguardi nei loro per-
corsi esistenziali e scolastici. È 
tangibile nella percezione di 
aver insieme la costruzione di 
una comunità di apprendimen-
to oltre il covid e la pandemia 
in un percorso di amore e di 
emozioni e di abbraccio infini-
to ai nostri alunni. Oltre le 
derive dei social e le nefandez-
ze comunicative figlie di un 
malessere esistenziale e del 
buio del tunnel delle incom-
prensioni… Oltre il male infi-
nito amplificato dalla pande-
mia spesso nascosto e celato e 
per questo ancora più infido e 
pericoloso… Oltre quella corri-
spondenza educativa spesso 

 

iamo stati tutti 
confortati dalla 

vostra vicinanza in una scuo-
la sempre più legata al terri-
torio, accogliente e inclusiva e 
che Vi seguirà come Voi ci 
avete seguito sempre. È la 
conferma che la VISION e 
MISSION della nostra scuola 
ha permesso l’incontro tra la 
nostra Istituzione e tutti Voi 
autorevoli operatori e inter-
preti del difficile cammino 
formativo, in un’ottica di 
compartecipazione sistemica, 
di un avvio di costruzione 
reticolare e interattivo del 
sapere, di rivalutazione nar-
rativa, interpretativa, co-
struttivista ed euristica dei 
contenuti disciplinari. La 
sinergia e condivisione con il 
territorio, il legame forte ma-
nifestato dalle iscrizioni, gra-
zie soprattutto alla Vostra 
partecipazione, va nell’ottica 
del Fare scuola fuori dalla 
scuola, di realizzare sistemi 
scolastici plurali in grado di 
diversificare l’offerta formati-
va, di promuovere l’imparare 
ad imparare.  La partecipa-
zione di molti di Voi all’ap-
pello alle iniziative di conti-
nuità, di accoglienza e di pre-
sentazione del POF, ha affer-
mato la scuola come luogo di 
esperienze culturali e relazio-
nali, che concorrono intenzio-
nalmente alla comprensione 
dell’esperienza sociale e indi-
viduale, a coniugare la cultu-
ra della riflessione alla cultu-
ra della  

compartecipazione 
relazionale e comuni-
cativa. Nel ringraziar-
vi anticipatamente a 
nome di tutta la comu-
nità scolastica, si au-
spicano momenti ulte-
riori di compartecipa-
zione formativa con la 
scuola che rappresen-
to che vive e cresce 
anche grazie a Voi, al 
Vostro interesse, al 
Vostro impegno verso 
una cultura reticolare e aperta 
della conoscenza. Un grazie par-
ticolare va a tutte le componenti 
culturali del territorio che hanno 
condiviso e sostenuto questo 
bisogno forte di sostenere la 
scuola in un percorso virtuoso di 
costruzione di un sistema forma-
tivo integrato, all’humus socio-
culturale di Nocera Superiore 
per aver contribuito in un’ottica 
sistemica alla costruzione di una 
scuola unica sul territorio, a tutti 
i lavoratori della mia scuola per 
aver contribuito attraverso un’a-
zione efficace fatta di sacrificio e 
di autentica passione educativa 
all’inversione di tendenza che 
vedeva la nostra scuola margina-
le nel contesto territoriale. Come 
in tutti i traguardi e successi la 
nostra scuola è caricata di enor-
mi responsabilità. Quella di 
attuare e realizzare un piano 
ulteriore di miglioramento co-
stante tale da permettere risposte 
adeguate e calibrate ad ogni bi-
sogno formativo degli allievi e 
tendere definitivamente al pieno 
successo formativo degli alunni.      
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“La crescita della nostra 

scuola si manifesta dalla 

forza e dalla crescita...” 
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auspicata e ancora da realizza-

re ma in fieri… Oltre i tempi 

tristi e bui che stiamo viven-

do… Attraverso l’entusiasmo 

che ho visto negli sguardi dei 

miei alunni in questi giorni ho 

rivisto amplificata la luce ab-

bagliante di una scuola che ha 

ancora al suo interno la forza 

di poter rivivere e rigenerarsi. 

Ma da solo l’entusiasmo dei 

nostri alunni, la loro passione, 

il desiderio di costruire essi 

stessi una comunità non può 

bastare nella misura in cui ci 

dovrà essere il nostro soste-

gno, di noi adulti docenti, 

operatori, famiglie. Solo ac-

compagnando e sostenendo il 

cammino dei nostri alunni 

anche noi rivedremo la luce 

della cultura che non si è mai 

spenta ma è solo sopita e ad-

dormentata dalle nostre in-

quietudini e malesseri.  

Nell’auspicare un futuro roseo 

per la nostra scuola, il DS con 

tutti i suoi docenti e ATA so-

sterrà sentieri di vicinanza e 

di amore verso le nuove gene-

razioni oltre le prigionie della 

nostra mente, oltre le stru-

mentalizzazioni proprie di un 

mondo adulto che spesso si 

nasconde dietro una masche-

ra. Un abbraccio ai nostri 

alunni che invece sono la 

parte più autentica e prezio-

sa della nostra comunità 

scolastica. Supereremo le 

pandemie delle nostre deri-

ve esistenziali solo se riusci-

remo a saldare le nostre 

fragilità forgiandole in qual-

cosa di più forte. Solo se 

andremo a costruire insieme 

agli alunni un futuro più 

sostenibile e luminoso per 

tutti quanti noi in un nuovo 

umanesimo contornato e 

rafforzato dai veri valori che 

hanno da sempre caratteriz-

zato la cultura occidentale. 

La scuola come un ambiente 

di esperienze umane, dove 

avvengono incontri che se-

gnano, che orientano, che 

offrono incontro, prospetti-

va, fiducia. La scuola è una 

comunità. Possiamo dire 

che essa è, insieme alla fami-

glia, la comunità più impor-

tante nella vita di un giova-

ne. L’istanza della comuni-

cazione può trovare in essa 

la migliore risposta. Nella 

comunità scolastica si speri-

mentano in continuazione 

sentimenti di fiducia, di 

serenità, di appartenenza; i 

legami tra le persone sono 

forti; si trova quel senso di 

“ben essere” profondo che 

deriva dal sentirsi accettati, 

capiti rispettati, valorizzati: 

tutto all’insegna della co-

municazione autentica, 

della condivisione e della 

comunione, con la realizza-

zione di quella condizione 

indispensabile alla funzio-

ne docente che si definisce 

“sintonia educativa”. E in 

effetti la scuola è reale am-

biente di apprendimento se 

si alimenta di dialogo e, 

fondandosi su di esso, di-

viene scuola di vita. Svilup-

pare la capacità di dialoga-

re aiuta a incentivare l’a-

scolto delle opinioni 

dell’altro, a far progredire 

la reciproca conoscenza, a 

cooperare, ad essere solida-

li, a pensare bene insieme a 

tutti gli altri, a far progredi-

re e crescere nella dimen-

sione individuale e comu-

nitaria.  

Il  DS 

Prof. Michele Cirino 

 

 

“La scuola è 

reale ambiente 

di apprendimen-

to se si alimenta 

di dialogo e, fon-

dandosi su di 

esso, diviene 

scuola di vita”.  

 

Segue da pagina 1 
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La nostra Vision e Mission di 

scuola a tutto il territorio di 

Nocera Superiore in merito 

all’ultimo biennio vissuto in 

piena pandemia e per una 

rendicontazione 

del lavoro di-

dattico che vo-

gliamo presen-

tare nel PTOF 

anche attraver-

so la presenta-

zione della pub-

blicazione dal 

titolo PER UNA SCUOLA 

SOSTENIBILE ED INCLUSI-

VA a cura del collegio docen-

ti ed in particolare del grup-

po di lavoro sulla sostenibili-

tà. 

La volontà di questa scuola è 

quella di consolidare ed im-

plementare percorsi sinergici 

e umanamente arricchenti 

che vadano nella direzione di 

superare ed oltrepassare de-

rive isolazioniste. È con que-

sto intento formativo che la 

scuola vuole, con sentito en-

tusiasmo e viva comparteci-

pazione, condividere insieme 

a Voi il momento finale della 

progettazione concorsuale in 

oggetto. L’iniziativa per-

metterà, ulteriormente, 

l’incontro tra la nostra 

scuola e tutta la vostra co-

munità in un’ottica di com-

partecipazione sistemica e 

di un avvio di costruzione 

reticolare e interattiva del 

sapere, di rivalutazione 

narrativa e interpretativa 

dei contenuti disciplinari, 

umani ed esistenziali. 

L’iniziativa e il suo succes-

so va nell’ottica del “fare 

scuola fuori dalla scuola”, 

di realizzare sistemi scola-

stici plurali in grado di 

diversificare l’offerta for-

mativa, di promuovere 

l’imparare ad imparare. 

L’indirizzo a strumento 

musicale ha affermato la 

scuola come luogo di espe-

rienze culturali e relaziona-

li, che concorrono intenzio-

nalmente alla comprensio-

ne dell’esperienza sociale 

e individuale, a coniugare 

la cultura della musica ed 

arte alla cultura tecnologi-

ca e informatica. Nell’au-

gurare a tutto il ter-

ritorio a alla vostra 

Parrocchia serenità e 

un buon anno scola-

stico, si ribadisce la 

volontà ed il deside-

rio di questa scuola 

di lavorare e parte-

cipare con Voi ulte-

riormente nei prossimi 

anni per amplificare e in-

novare il percorso formati-

vo ed educativo che vive e 

cresce grazie all’ interesse, 

all’ impegno del tessuto 

sociale del territorio ed 

alla compartecipazione 

sinergica delle agenzie 

formative che lo connota-

no, nell’ottica di una co-

struzione di un autentico 

sistema formativo integra-

to. 

 

Il DS 

Prof. Michele Cirino 

 

“NOI SIAMO 

IL FUTURO ”  

 

 

 

 

 

 

“WE ARE THE 

FUTURE” 

 

UNA SCUOLA GREEN  
TRA SOSTENIBILITA’ ED INCLUSIONE 
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Sono i nativi digitali, sono nati in 
un’epoca in cui è tutto agevolato 
dalle tecnologie. Passano la mag-
giora parte del proprio tempo a 
fissare i telefonini, subendo, a volte, 
un forte distacco dalla 
realtà. Ma cosa vivono 
veramente? Sono dav-
vero solo dei ragazzini 
la cui anima è stata 
risucchiata da un picco-
lo schermo con dei 
tasti? Queste sono le 
domande che la mag-
gior parte delle persone 
si pone, i dubbi che 
ruotano attorno ai com-
portamenti degli adole-
scenti. Non si riesce a 
dare una risposta certa, 
eppure ogni giorno ne si sente par-
lare. Forse si tratta di solitudine, 
forse solamente della convinzione 
che lì, su quello schermo grande 
pochi centimetri, ci siano tutti i loro 
amici. Lí chattano e postano foto, si 
sentono ammirati e invidiati, pieni 
di "followers", che non possono, 
tuttavia, chiamarsi amici. Una lotta 
ad avere sempre più “like” e con-
sensi che danno un falso senso di 
potere. Potere che, inevitabilmente, 
vuole poi essere portato avanti 
anche fuori dai social. Il "territorio", 
spesso, è l'ambiente scolastico, 
dove ci sono le prede e i predatori e 
diventa una giungla: i leoni sono 
coloro che pubblicano sui social e 
tengono il loro profilo aggiornato e 
le gazzelle sono i ragazzi che deci-
dono di intraprendere una strada 
diversa rispetto a quella dei loro 
coetanei e non mostrarsi sui social. 
Tutto questo avviene nei corridoi, 
nei cortili, dove si manifestano 
questi atti detti di "bullismo". 
Il bullo può essere anche colui che 
si sente troppo impotente e si mo-
stra feroce per non essere attaccato 
da qualcuno di ancora più crudele. 
Da qui nasce uno dei più grandi 
problemi di questa generazione che 
costituisce una parte essenziale 
nella vita dei ragazzi: la violenza. È 
ovunque, non si sentono sicuri nel 
camminare per corridoi o strade, e 
vivono con la costante paura di 
essere aggrediti da gruppi di ragaz-
zi inferociti. 

nei trovano conforto solo nella  mor-
te, ponendo fine a tutte le sofferen-
ze.  
La Generazione Z si trova ad affron-

tare una serie di sfide 
complesse e interconnes-
se. L’ansia da prestazione 
e l’instabilità economica 
creano un clima di insicu-
rezza, mentre le difficoltà 
legate alla salute mentale 
sono spesso esacerbate 
dalla pressione dei social 
media. Questi strumenti, 
pur offrendo opportunità 
di connessione, possono 
contribuire a  
un aumento dello stress e 
a un senso di isolamento. 
È quindi essenziale che la 

società riconosca e risponda a queste 
esigenze. Creare spazi di supporto e 
opportunità di crescita può fare la 
differenza nel percorso di questa 
generazione. Solo attraverso un 
impegno collettivo, in cui istituzioni 
e comunità collaborano, si potrà 
costruire un futuro più sicuro e 
promettente per i giovani, garanten-
do loro le risorse necessarie per 
affrontare le sfide di oggi e di doma-
ni. I ragazzi sono responsabili delle 
loro azioni quotidiane che possono 
essere a volte violente e altre no. 
Spesso si rovinano con le loro stesse 
mani, perché rovinarsi la vita se-
guendo i brutti esempi che trovano 
sui social? Dovrebbero seguire gli 
ideali d’amore e gentilezza che inse-
gnano loro fin da bambini, mentre 
dalla parte di chi non ha mai ricevu-
to una giusta educazione a causa 
delle violenze subite a casa e sfoga il 
dolore in altri luoghi dovrebbero 
essere istituite più associazioni di 
riabilitazione per questi giovani e 
insegnargli tutti i valori che non 
hanno mai potuto comprendere per 
colpa della situazione critica in cui 
sono cresciuti.  
In conclusione, loro sono i ragazzi 
della generazione Z, ossessionati da 
questi benedetti telefonini! Ma non 
sono solo questo, possono essere 
sensibili, forti, in difficoltà, possono 
essere felici o tristi, violenti, calmi e 
riflessivi ma una cosa è certa: è tutto 
nelle loro mani, loro sono il futuro. 
 
 
 

È importante ricordare anche, però, 
che esistono percorsi specifici per 
poter aiutare a combattere questa 
aggressività, che vanno da quelli 
psicologici a quelli sociali. 

Però una domanda sorge sponta-
nea: perché tutta questa violenza? 
Ogni giorno si sente parlare di 
ragazzi che fanno risse, minori che 
fuori le scuole aggrediscono com-
pagni per il solo piacere di afferma-
re la loro superiorità. Di sicuro c’è 
chi darà la colpa alle tecnologie, a 
tutti i filmati che incitano alla vio-
lenza, a comportamenti pericolosi. 
Spesso anche per sentirsi più vicini 
al mondo adulto si compiono certe 
azioni spericolate, l’adolescenza è 
una fase particolare che va trattata 
con cura. La maggior parte degli 
adolescenti che manifestano questi 
comportamenti sono ragazzi con 
serie problematiche, ecco perché 
non si critica, si sprofonda nella 
vergogna a causa di quello che gli 
adolescenti commettono, ma non si 
sentono di esprimere un giudizio 
negativo. Una cosa conforta, a volte 
i colpevoli vengono indirizzati di 
nuovo sulla retta via, capiscono il 
loro errore e si scusano anche.  
Anche il bullismo verbale a volte fa 
molto male. Le parole pesano come 
massi, sassi pesanti che portano 
sulla schiena e che schiacciano pian 
piano. Purtroppo, molti ragazzi 
non riescono ad essere indifferenti 
e i più deboli non trovano conforto 
in nulla, nessuna consolazione, 
quindi compiono atti estremi. Il 
suicidio è una delle azioni più spre-
gevoli al mondo, ma i ragazzi che 
vengono perseguitati da loro coeta-   
 
 

I RAGAZZI DELLA GENERAZIONE Z 
 Alexandra Cicalese, Jacopo Morrone, Gloria Petrosino III B 

 

 

 

 

 

 

 

“Lo sforzo non 

finisce mai. La liber-

tà non non è mai 

de f in i t iva ,  ogn i 

generazione deve 

conquistarsela”. 

Coretta Scott king 

 Area linguistica 
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“ La cultura è l’unico 

bene dell’umanità 

che, diviso fra tutti, 

anziché diminuire 

diventa più grande”. 

H. G. Gadamer 

A TU PER TU… CON L’AUTORE 

A breve comincerà il no-
stro Progetto di Incontro 
con l’Autore e di Scrittura 
Creativa ed in classe fervo-
no I preparativi per I mate-
riali che serviranno al suo 
svolgimento. La prima co-
sa fatta è stato un Focus 
sulla vita dell’autrice la 
prof.ssa Baselice e su come 
sia nato il suo desiderio di 
fare la scrittrice. Ci ha in-
curiosito molto, infatti, che 
una persona dell’ nostra 
realtà territoriale in poco 
tempo è diventata una 
affermata scrittrice in am-
bito campano. Abbiamo 
scoperto che è stata un’in-
segnante e che, oltre a de-
dicarsi alla scrittura, si di-
letta nel dipingere ed ab-
biamo potuto visionare 

alcuni suoi quadri 
molto belli facendo 
delle ricerche su In-
ternet. Ci hanno col-
pito I colori vivaci e, 
soprattutto, le inter-
viste che ha rilascia-
to nelle quali traspa-
re la sua gioia nel 
dipingere ed il suo 
desiderio di tra-
smettere con le sue 
opere I suoi pensieri 
e le sue emozioni.  

L'incontro tra la prof.ssa 
Baselice e la nostra classe 
è avvenuto per caso 
quando un giorno men-
tre facevamo lezione è 
arrivata insieme alla no-
stra ex docente di religio-
ne prof.ssa Rosanna Pe-
pe che era passata a salu-
tare noi e la prof.ssa For-
misano essendo andata 
in pensione circa due 
anni fa. Subito abbiamo 
cominciato a parlare con 
lei e ci ha entusiasmato 
la sua energia positiva 
ed il suo sorriso solare 
ed allora le abbiamo 
chiesto di venirci a tro-
vare per parlare un poco 
con noi e raccontarci la 
sua esperienza di artista. 
A questo punto è nata 
l’idea di farla venire in 

classe da noi a leggere 
capitoli del suo libro 
che è bellissimo e rac-
coglie racconti di per-
sone di Nocera Supe-
riore e di episodi legati 
alla loro vita di adulti e 
di adolescenti e di co-
minciare, sotto la sua 
guida, un esperimento 
di Scrittura Creativa 
che ci vedrà diventare 
dei Piccoli Scrittori che 
sceglieranno un argo-
mento e, poi, daranno 
vita ad un piccolo ro-
manzo ad uso scolasti-
co. 

Con il passare dei gior-
ni l’entusiasmo è cre-
sciuto sempre di più e 
non attendiamo altro 
che il mese di dicembre 
per gettarci a capofitto 
in questa esperienza 
letteraria che, sicura-
mente, ci permetterà di 
arricchire le nostre co-
noscenze e di scoprire I 
personaggi che hanno 
vissuto e vivono anco-
ra nel nostro territorio. 

I ragazzi della III F 

L’AVVENTURA DI INCONTRO CON L’AUTRICE MARIA TERESA BASELICE 
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ranza e la lotta con-
tro le difficoltà, che 
rendono I Promessi 
Sposi un’opera sem-
pre attuale. 

Non sono mancati 
approfondimenti sui 
personaggi, dalla 
bontà e la purezza di 
Lucia alla crescita di 
Renzo, passando per 
figure come don Ro-
drigo e l’Innomina-
to, simboli del pote-
re e della redenzio-
ne. Ogni personag-
gio, con le sue virtù 
e debolezze, contri-
buisce a rendere il 
romanzo non solo 
un racconto storico, 
ma una riflessione 
profonda sulla natu-
ra umana. 

In questo speciale, ci 
siamo anche chiesti 
perché I Promessi 
Sposi continuino ad 
essere un testo fon-
damentale nella 
scuola italiana: la 
risposta sta nella sua 
capacità di parlare a 
generazioni diverse, 
offrendo spunti di 
riflessione sulla sto-

"I Promessi Sposi": un classico del romanzo storico 
 

 

ria e sui valori mo-
rali. 

 Speriamo che que-
sto approfondimen-
to possa invogliare i 
nostri lettori a risco-
prire questo grande 
classico con occhi 
nuovi e una mag-
giore consapevolez-
za del suo valore 
storico e letterario. 

Classe III E 

In questo numero del 
giornalino di classe, 
abbiamo deciso di ap-
profondire uno dei ca-
polavori della lettera-
tura italiana: I Promes-
si Sposi di Alessandro 
Manzoni. Questo cele-
bre romanzo storico, 
ambientato nella Lom-
bardia del XVII secolo, 
è molto più di una 
semplice storia d’amo-
re tra Renzo e Lucia: 
attraverso le vicende 
dei protagonisti, Man-
zoni ci offre una fine-
stra sulla società del 
tempo mettendo in lu-
ce ingiustizie, soprusi 
e le drammatiche con-
seguenze della peste. 

Come studenti della 
classe abbiamo analiz-
zato il romanzo da di-
verse prospettive: alcu-
ni si sono concentrati 
sull’accuratezza stori-
ca, mettendo in evi-
denza la grande ricerca 
che Manzoni ha con-
dotto per ricostruire 
l’epoca in cui si svolge 
la storia; atri, invece, 
hanno esplorato i temi 
universali del romanzo 
come la fede, la spe-

 

“Uno dei benefici dell’ 

amicizia è di sapere a 

chi confidare un se-

greto”. 

A. Manzoni  
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che rosse, pigne e ra-
metti di agrifoglio per 
decorare la vecchia ca-
sa. La notte era buia e 
fredda, ma la loro de-
terminazione scaldava 
i cuori.   

 

 

 

 

Il gufo, che era molto 
saggio, trovò una vec-
chia candela e la accese 
con un fiammifero. La 
luce della candela illu-
minò la stanza, e 
all'improvviso, la palla 
di vetro brillò di gioia. 
Le luci, che da tempo 
non si accendevano, 
iniziarono a scintillare 
come stelle nel cielo. 

 

 

 

 

Il carillon, emozionato, 
provò a suonare e per 
la prima volta dopo 
tanto tempo, riprese a 
suonare una dolce me-

 La Magia di Natale nella Casa del Bosco 
 

 

lodia. La musica si 
diffuse nel bosco, 
riempiendo l'aria di 
magia.  Due bambini 
del villaggio, attirati 
dalla musica, si fer-
marono davanti alla 
casa. "Guarda! C'è 
una festa di Natale!" 
esclamò uno di loro, 
meravigliato. Incurio-
siti si avvicinarono e 
videro gli animali 
danzare e gli oggetti 
brillare.  Da quel gior-
no, ogni Natale, gli 
abitanti del villaggio 
venivano a vedere la 
casa del bosco. Ogni 
anno, gli oggetti e gli 
animali si riunivano 
per festeggiare insie-
me, creando una tra-
dizione che riempiva 
tutti di gioia.   

MORALE: Il Natale 
è un momento di me-
raviglia e generosità e 
persino gli oggetti di-
menticati e gli anima-
li del bosco meritano 
di viverne la magia. 
Aiutare gli altri e re-
galare un pò di felicità 
a chi ci circonda può 
fare miracoli, anche 
nei cuori più soli. 

In un piccolo villaggio ai 
margini di un bosco in-
nevato si trovava una 
vecchia casa abbandona-
ta. Dentro questa casa 
vivevano alcuni oggetti 
dimenticati: una palla di 
vetro con un paesaggio 
natalizio, un Carillon 
arrugginito e una scatola 
di luci spente. In quella 
casa abitavano anche una 
volpe astuta, un gufo 
saggio e una famiglia di 
topolini.  Era la vigilia di 
Natale e gli oggetti si 
sentivano tristi. La palla 
di vetro sospirò: "Mi 
manca quando i bambini 
venivano a scuotermi e a 
guardare la neve che ca-
deva!" Il carillon aggiun-
se: "E io vorrei suonare 
di nuovo per far addor-
mentare i bambini."  

La volpe, che ascoltava, 
ebbe un'idea: "Non 
preoccupatevi, amici! 
Quest'anno faremo di 
tutto per rendere il Nata-
le speciale!" disse. Così, 
la volpe radunò tutti gli 
animali del bosco: il coni-
glietto bianco, la famiglia 
di ricci e un cerbiatto. 

Insieme, raccolsero bac-

            Padovano Maria Silvana classe 1 H 

“Aiutare gli 

altri e regalare 

un pò di felicità 

a chi ci circon-

da può fare mi-

racoli, anche 

nei cuori più 

soli”. 
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LE  POESIE DELLA FRESA-PASCOLI 

 

 

L’AUTUNNO 

 

Inizia nel mese di Settembre 

e termina nel mese di Dicembre. 

E’ una stagione spoglia 

perché cade ogni foglia; 

le foglie volano come farfalle, 

sonno rosse , arancioni e gialle. 

I prati si riempiono di colori 

anche se non si tratta di fiori, 

in montagna spunta la casta-

gna, 

la pioggia cade e tutto si ba-

gna. 

Si sente l’odor del vino 

che il nonno pigia nel tino. 

Il cielo diventa più scuro 

e di certo a casa si è al sicuro. 

Anche se indossiamo maglioni 

più pesanti 

è ancora presto per mettere i 

guanti. 

 

Di  Milite Alessia 1G 

 

 

 

 

 

 

 

 

POESIA  

DELL’AUTUNNO 

 

L’autunno è ormai arrivato, 

tutto il paese si è rinfresca-

to. Porta con se noci, noccio-

line e castagne, foglie marro-

ni, rosse e gialle. Le vendem-

mie sono iniziate e dall’odo-

re del vino le persone sono 

inebriate, zucche intagliate 

e feste mascherate, queste in 

autunno sono le giornate!  

        Di Alessandro Bravoco 

1^ G 

 

LA NATURA E’ VITA 

 

La natura sai cos’è  

Tutto ciò che di bello c’è  

Basta guardare: monti, fiumi,   

laghi e mari, alberi, fiori, frut-

ta,  e animali vari. Restiamo 

incantati  dalla sua bellezza e 

travolti dalla sua ampiezza ;  

Non dobbiamo mai dimenticar-

ci che la natura è vita e con 

tutte le nostre forze  va custo-

dita. 

Di  Aurora Torre  

 

 

IL TEMPO CHE VERRA’ 

 

Sono l’oceano infinito che con 

le sue acque 

abbraccia i continenti riem-

piendoli d’amore e di ogni bon-

tà. 

Sono il sole del mattino 

che libera i fiori assonnati dalla 

brina mattutina 

e li rinvigorisce 

di verde clorofilla e beltà. 

Sono il cielo stellato che con i 

suoi bagliori 

ricopre di coltre serale i cuccioli 

d’uomo 

anelanti d’affetto e serenità. 

Sono l’ossigeno dell’aria che 

purifica chi ha intorno 

scacciando l’impura anidride, 

rinvigorendone il rendimento, 

sublimando i loro cuori per 

l’eternità. Sono, sono, sono, 

ma nessuno ancora lo sa e solo 

al mio trapasso ognuno mi be-

nedirà 

conservando nel ricordo ciò che 

sono e domani 

chissà!... 

Di Luigia Rotolo 

(nonna di un alunno) 
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Tra storia e leggenda 

 

Passando per la contrada 

Scunchipani, in Sicilia, a 

circa 7 chilometri dal centro 

città, ci si può imbattere in 

un gigantesco albero avvolto 

dal mistero, conosciuto come 

“l’oleastro delle fate” o, co-

me lo chiamano gli abitan-

ti locali, “l’agghiastru ri 

mezzu”. Alto 12 metri e 

composto da due tronchi, 

l’Oleastro Inveges prende 

il nome dai vecchi proprie-

tari del terreno, gli Inveges 

– antica e nobile famiglia 

storica, di cui oggi non sono 

rimasti eredi.  Secondo la 

tradizione l’oleastro è un 

arbusto plurisecolare che non 

ha un’età ben precisa, infatti 

è considerato l’albero più 

vecchio di Italia e pare che 

sia sempre stato lì, dall’inizio 

dei tempi. Da diversi anni, ha 

attirato l’attenzione di nume-

rosi studiosi di botanica, 

proprio per riuscire a stabili-

re con certezza la sua epoca: 

in merito, sono state fatte 

diverse ipotesi, che oscillano 

tra gli 800 e i 1000 anni.                                

L’oleastro è presente dal 

2007 anche nel libro sui 

Grandi Alberi di Sicilia, pub-

blicato dall’Azienda Regio-

nale Foreste Demaniali.  

 

Le fate che vivono nell’o-

leastro di Inveges 

 

La leggenda più celebre e si-

gnificativa riguarda la presen-

za di piccole fate, folletti e 

spiritelli che abiterebbero 

all’interno dell’albero.                                

In tanti giurano di aver visto 

effettivamente luci, movimenti 

e stranezze accadere, di notte, 

nei dintorni di quell’albero: 

infatti pare che sia possibile 

assistere ad un evento incanta-

to in cui queste magiche crea-

ture espongono oggetti prezio-

si e abbaglianti: la “fiera delle 

fate”. Tuttavia, si dice che sia 

anche possibile ammirare la 

cosiddetta “fiera degli animali 

velenosi”, che si svolge ogni 7 

anni, intorno alla mezzanotte, 

quando alcune delle specie più 

pericolose in natura, apparino 

solo per pochi secondi, prima 

di sparire improvvisamente. 

 

La maledizione dell’oleastro 

di Inveges 

 

Proprio in virtù della presenza 

di queste fate, è importante 

portare molto rispetto all’albe-

ro: guai a staccare un ramo o 

raccogliere le olive diretta-

mente dall’albero: si rischia 

essere maledetti e condannati 

ad una “mala annata”, vale a 

dire, un anno di sciagure e 

imprevisti. Le piccole olive, 

che possono essere raccolte 

esclusivamente dopo essere 

cadute spontaneamente a 

terra, venivano utilizzate in 

passato per fare il cosiddetto 

“olio santo”.  

Con molta probabilità, quello 

della maledizione è stato 

semplicemente un interessan-

te stratagemma, pensato dai 

vecchi proprietari, per tenere 

lontano ladruncoli e curiosi 

che avrebbero potuto rovina-

re il loro raccolto; indubbia-

mente il trucco è stato molto 

convincente, perché ancora 

oggi nessuno osa sfidare la 

maledizione dell’oleastro 

Inveges. 

 

L’incendio del 1996 

 

Ad aumentare la sua nomea 

di albero stregato, si aggiun-

ge una storia legata alle sue 

proprietà scarsamente 

“infiammabili”: le voci dico-

no che il patriarca verde di 

Sciacca sia a tutti gli effetti 

resistente al fuoco.    

 

 

 

 

                                                

 

 

 

 

L’oleastro  inveges          

“...dai suoi rami 

non si possono 

raccogliere le 

olive”.  

Continua a pagina 8 
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Oleastro di Ingives, 2021, acquerello 

                                                                                  

In tanti giurano di aver 

assistito a scenari “ai limiti 

del surreale”, in cui alte 

fiamme inghiottivano, 

spietate, l’albero, senza 

riuscire però ad arrecargli 

alcun danno.  

Nel 1996, infatti, scoppiò 

un terribile incendio che in 

molti ancora ricordano e 

che danneggiò l’olivo, di-

struggendone la “parte più 

vecchia”, composta da un 

fitto groviglio di rami, 

affettuosamente chiamato 

“padre”, che oggi sono 

ricresciuti.   

 

 

L’aeroporto fantasma 

Pare, in più, che nelle vici-

nanze del terreno sui cui si 

staglia l’albero, ci fosse un 

aeroporto che durante la    

 

 

 

Seconda guerra mondiale, 

nessuno riusciva a bombar-

dare. Fu soprannominato, 

infatti, “aeroporto fanta-

sma” e resistette fino al 21   

 

 

maggio 1942, quando un 

maresciallo italiano ne con-

fidò la posizione alle trup-

pe americane, rivelandone 

le coordinate precise. An-

che sotto i bombardamenti 

a tappeto, l’oleastro di In-

veges restò intatto. Ancora 

oggi gli abitanti di Sciacca 

tramandando di figlio in 

figlio le credenze locali. 

Finché nessuno riuscirà a 

provare il contrario, potreb-

be davvero trattarsi di un 

albero incantato. 

   Classe II A 

 

 

“L’oleastro di 

Ingives, l’albe-

ro incantato di 

Sciacca”.  
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CRUCIVERBA 
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Nell’anno scolastico 2020-

2021 l’I.C. Fresa Pascoli ha 

aderito al percorso triennale 

di ricerca e sperimentazione 

didattica “Media Matemati-

ca” del Dipartimento di Ma-

tematica dell’Università de-

gli Studi di Salerno. 

Grazie a questo progetto 

abbiamo avuto modo di im-

parare la matematica in ma-

niera diversa. Infatti, durante 

i laboratori, siamo riusciti ad 

apprendere nuovi concetti 

mentre realizzavamo manu-

fatti. Inoltre, il lavoro che 

abbiamo svolto a scuola è 

stato accettato per essere 

presentato a un convegno 

importante. È stata un’espe-

rienza emozionante vedere il 

nostro impegno trasformarsi 

in un poster esposto durante 

questo evento. Questo signi-

fica che le nostre idee, le ri-

cerche e tutto quello che ab-

biamo realizzato sono stati 

apprezzati così tanto da esse-

re condivisi con altre perso-

ne. 

Per noi, è stato un grande 

onore e una bella soddisfa-

zione sapere che il nostro 

lavoro è stato notato e che 

abbiamo avuto la 

possibilità di far vedere a 

tutti cosa possiamo fare, pur 

essendo ancora alunni di 

terza media. Questo ci ha 

motivato ancora di più e ci 

ha fatto capire che con l’im-

pegno e la collaborazione si 

possono raggiungere grandi 

risultati. 

Durante il primo anno di 

partecipazione al progetto, 

ci siamo concentrati su 

un’attività di misurazione 

dei banchi e delle pareti 

dell’intera classe, un’espe-

rienza che ci ha insegnato 

molto su come raccogliere e 

analizzare dati in modo 

scientifico. Dopo aver di-

scusso con i compagni su 

come organizzare il lavoro, 

abbiamo iniziato a misurare 

ogni lato dei banchi e delle 

pareti. Abbiamo lavorato in 

gruppi, cercando di essere il 

più precisi possibile. Poi 

abbiamo trasformato questi 

dati in grafici, che ci hanno 

aiutato a capire meglio le 

informazioni. Creare grafici 

ci ha fatto vedere i numeri in 

modo più semplice, per-

mettendoci di fare dei con-

fronti tra i dati. Allo stesso 

tempo, nei diari di bordo, 

abbiamo scritto le nostre im-

pressioni sulle attività svolte, 

riflettendo su quello che ave-

vamo imparato. Questo ci ha 

aiutato a migliorare la nostra 

capacità di analizzare e co-

municare quello che pensa-

vamo.  

Un’altra parte interessante 

del progetto è stata l’introdu-

zione al codice binario. Le 

professoresse ci hanno spie-

gato come funziona questo 

sistema numerico, che è alla 

base di tutte le tecnologie che 

usiamo ogni giorno. 

Abbiamo imparato a scrivere 

frasi cifrate partendo dal Ci-

frario di Cesare e passando 

poi al codice binario, un eser-

cizio che ci ha fatto capire 

anche come i computer co-

municano e come, dietro ogni 

dispositivo tecnologico, ci 

siano delle regole logiche che 

permettono di farli funziona-

 

MEDIA MATEMATICA 

 

“L’Immagina-

zione è più im-

portante della 

conoscenza”. 

A. Einstein.  

Segue a pagina 13 
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Questo ci ha fatto vedere la 

matematica e l’informatica in 

un modo nuovo e più inte-

ressante, perché ci siamo resi 

conto che la teoria può essere 

applicata a cose reali.  

Anche in questo caso abbia-

mo collegato un’attività pra-

tica alle regole apprese con la 

creazione di braccialetti con-

tenenti messaggi in codice 

con i numeri binari. Infatti, 

dopo aver imparato come 

funzionano i codici binari, 

abbiamo deciso di scrivere 

delle parole utilizzando que-

sto sistema numerico. 

 

 

 

 

Ogni lettera di una parola è 

stata prima codificata usan-

do il Cifrario di Cesare e poi 

rappresentata da una se-

quenza di 0 e 1, secondo il 

codice binario. Così abbiamo 

creato dei braccialetti perso-

nalizzati, dove ogni gruppo 

di perle corrispondeva a un 

numero binario che rappre-

sentava una lettera. Non 

solo è stato un modo creati-

vo per applicare ciò che 

avevamo imparato sul codi-

ce binario, ma è stato anche 

un modo per rendere visibi-

le e creativo il legame tra 

matematica e realtà.  

Realizzare questi braccia-

letti ci ha permesso di vede-

re come i numeri possano 

essere usati per esprimere 

qualcosa di personale e uni-

co, come una parola o un 

messaggio, in un formato 

completamente diverso da 

quello che usiamo normal-

mente e ci ha dato la possi-

bilità di partecipare al mer-

catino di Natale che ogni 

anno viene organizzato dal-

la nostra scuola per racco-

gliere fondi per beneficenza 

a famiglie bisognose del 

nostro territorio. 

Un altro argomento che ab-

biamo esplorato è stato quel-

lo della tassellazione del pia-

no. La tassellazione consiste 

nel coprire un piano infinito 

con poligoni regolari o non 

regolari senza lasciare spazi 

vuoti e senza sovrapposizio-

ni. Abbiamo studiato diverse 

forme geometriche, come il 

quadrato e il triangolo, e an-

che figure più complesse, 

cercando di capire come si 

possano combinare per copri-

re tutto lo spazio in modo 

perfetto. Questo ci ha aiutato 

a capire non solo le proprietà 

delle figure, ma anche come 

la matematica possa essere 

usata per creare cose belle.  

Abbiamo anche visto le opere 

di M.C. Escher, un artista che 

ha usato la tassellazione per 

creare immagini molto inte-

ressanti, dove la matematica 

e l’arte si mescolano. Pren-

dendo spunto da questo arti-

sta, abbiamo pensato di rea-

lizzare anche noi una nostra 

opera di tassellazione prog- 

Segue a pagina 14 
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progettando e creando alcu-

ne tovaglie per la mensa sco-

lastica. Abbiamo inventato 

delle figure geometriche in 

modo da farle coincidere 

senza lasciare spazi e le ab-

biamo disegnate su un pezzo 

di stoffa che poi abbiamo 

dipinto nel laboratorio di 

arte. 

Realizzare le nostre tassella-

zioni ci ha permesso di ap-

plicare le conoscenze geome-

triche in modo pratico e crea-

tivo, e ci ha fatto capire che 

la matematica non è solo una 

materia da studiare, ma è 

anche alla base di tantissimi 

progetti creativi e utili, come 

nella progettazione di pavi-

mentazioni, tessuti e archi-

tettura. In questo modo, la 

tassellazione ci ha mostrato 

come la matematica e l’arte 

possano lavorare insieme per 

organizzare e decorare lo 

spazio in modo affascinante.  

Un’altra attività che abbia-

mo svolto ha riguardato la 

Successione di Fibonacci, la 

spirale aurea e la sezione 

aurea (o numero aureo) di 

Fibonacci. 

La successione di Fibonacci 

è una sequenza di numeri 

interi formati dalla somma 

dei due numeri precedenti, 

tranne i primi due (0 e 1).  

È stato davvero interessante 

riuscire a risolvere alcuni 

problemi e scoprire che po-

tevano essere risolti utiliz-

zando la Successione di 

Fibonacci ma la sorpresa 

più grande è stato scoprire 

che la sezione aurea si asso-

cia ad un ideale di bellezza 

e perfezione che dà vita alla 

forma estetica perfetta. Ab-

biamo scoperto che la spira-

le di Fibonacci è una di que-

ste forme.  

 

In pratica la sezione aurea 

nasce proprio dalla relazione 

tra i numeri della sequenza 

che dà vita alla famosa spira-

le di Fibonacci che abbiamo 

trovato in molti paesaggi e in 

natura, come piante, fiori e 

frutti. 

Però questa spirale non la 

troviamo solo in natura ma 

anche nell’arte e proprio per 

continuare con i nostri lavori 

artistici, abbiamo pensato di 

costruire alcune lampade a 

forma di Spirale di Fibonacci. 

Infine, ricordando l’attività “I 

messaggi in codice”, svolta il 

primo anno, abbiamo pensa-

to di convertire in note musi-

cali i primi numeri della Suc-

cessione , creando così una 

melodia che, con l’aiuto dei 

professori di strumento mu-

sicale, abbiamo anche suona-

to. In conclusione, abbiamo 

inserito l’algorit-

mo della melo-

dia anche 

nell’applicazio-

ne Scratch ed 

abbiamo ascolta-

to anche come 

veniva eseguita 

dal pc.  

Segue a pagina 15 
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È stato davvero emozionante 

e stimolante partecipare a 

queste attività, perché ci han-

no fatto scoprire come la 

matematica si trova negli 

oggetti o nelle forme che 

esistono in natura e ci hanno 

fatto vedere quanto la mate-

matica e la tecnologia possa-

no essere coinvolgenti e utili 

nella vita quotidiana. Abbia-

mo imparato tanto, ma ci 

siamo anche divertiti molto 

nel farlo. Ogni passo del pro-

getto ci ha dato nuove sco-

perte e ci ha permesso di 

lavorare insieme, condivi-

dendo idee e soluzioni. Per 

questo motivo, vorremmo 

rifare quest’anno il progetto, 

perché ci è piaciuto tantissi-

mo e ci ha dato un sacco di 

motivazione per continuare 

a imparare in modo pratico e 

divertente. Siamo curiosi di 

vedere quali altre attività 

emozionanti ci aspettano! 

 

 

 

CLASSI 3a F – 3aH – 3aL 
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Senatore Alessandro classe 1H 

 

 

La festa dei nonni si cele-

bra in diverse parti del 

mondo: in Italia si festeg-

gia il 2 ottobre. In questo 

giorno ricorre la festa dei 

nonni, curiosamente nel-

lo stesso giorno in cui la  

Chiesa celebra gli angeli 

custodi, a pensarci bene i 

nonni sono proprio gli 

angeli della famiglia. Essi 

occupano il loro tempo 

per i figli e i nipoti e sono 

di aiuto  in ogni momen-

to e in ogni occasione. E' 

proprio per questa ricor-

renza che i nonni degli 

alunni delle classi prime 

dell'I.C.FRESA PASCOLI 

di Nocera Superiore sono 

stati invitati a scuola tra i 

giorni 9 e 10 ottobre per 

sentir parlare della loro 

infanzia,  

 

 

dei momenti difficili del-

la loro vita, dei ricordi di 

quando erano studenti, 

recitando anche qualche 

poesia. Non sono manca-

ti momenti di grandi 

emozioni, soprattutto 

quando i ragazzi hanno 

raccontato di  come i 

nonni rappresentano per 

loro un esempio di vita. 

Tra interventi significati-

vi del dirigente che rivol-

gendosi ai suoi alunni li 

hastrette le mani dei non-

ni, ad abbracciarli e non 

essere mai sazi del loro 

affetto, accompagnati  

 

dal coro dell'istituto, i  

nonni, per un giorno, 

sono tornati  bambini 

nelle aule e nei luoghi 

dei loro nipoti. In que-

st’occasione  la mia cara 

nonna Luigia Rotolo ha  

voluto dedicare una bel-

lissima poesia a noi  

alunni e a tutti i presenti  

dal titolo “Il Tempo che 

verrà” 

Poesia a pag. 6 

LA FESTA DEI NONNI A SCUOLA 

 

“Il sorriso di 

un nonno, un 

tesoro da cu-

stodire tra le 

più grandi 

ricchezze” 

      A. Vanligt 

 Eventi a scuola del 2024 
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Edizione 2024 

 

 

Il 21 novembre p.v. si 

è  svolta con enorme suc-

cesso la tradizionale mani-

festazione della festa 

dell’albero nel nostro Istitu-

to. Per tale occasione, il DS 

dell’I.C. “Fresa – Pascoli” 

ha predisposto e program-

mato momenti di discussio-

ne e di riflessione che vo-

gliono testimoniare l’impe-

gno profuso dagli alunni 

verso la Sostenibilità e la 

Tutela Ambientale, tenuto 

conto anche della loro cura 

per l’orto didattico creato a 

scuola che ha suscitato 

grande interesse ed entusia-

smo. La manifestazione per 

la festa dell’albero di Le-

gambiente sarà legata alla 

celebrazione della Giornata 

dei diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza indetta 

dall’Unicef, per ribadire la 

necessità di tutelare i diritti 

dei minori in ogni parte del 

mondo e per auspicare un 

futuro senza discriminazio-

ni e disuguaglianze. Alle 

ore 10.00 si è avuto l’inizio 

della manifestazione con 

l’interramento dei piccoli 

ulivi donati alla scuola da 

Legambiente a cui parteci-

peranno le autorità locali, 

gli ospiti intervenuti, una 

delegazione alunni della 

Primaria ed una delegazio-

ne di studenti della Secon-

daria con i rispettivi Docen-

ti accompagnatori. Le classi 

della Primaria e della Se-

condaria “Fresa Pascoli” 

unitamente al DS e agli In-

tervenuti alla manifestazio-

ne, si sono raccolti  in Aula 

Magna per discutere sulle 

tematiche ambientali, sulla 

sostenibilità e sui diritti dei 

bambini e degli adolescenti 

con i rappresentanti UNI-

CEF, Nova Sociale e Le-

gambiente. L’intera manife-

stazione è  stata allietata 

dagli alunni di strumento 

musicale  diretti dal Prof. 

Francesco  parente. Si rin-

grazia tutti anticipatamente 

per la partecipazione e la 

collaborazione che apporte-

ranno alla manifestazione 

per la sua buona riuscita. 

Il DS 

Prof. Michele Cirino 

LA FESTA DELL’ALBERO 

 

“Gli alberi ci 

danno tanto… 

ora tocca a te” 
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World Children’s Day  
 

 

Ascolta il futuro! 

Ogni bambino ha il 

diritto di parlare, di 

essere preso sul se-

rio e di partecipare 

alle decisioni che 

avranno un impatto 

sul suo presente e 

 

  

Mercoledì 27 novembre  2024 

ore 10.00 si è tenuto presso 

l’IC  Fresa Pascoli,  un interes-

sante incontro tecnico teso a 

veicolare nelle scuole di tutto 

il distretto i programmi for-

mativi e l’orizzonte delle ini-

ziative ambientaliste ed ecoso-

stenibili dell’UNICEF per 

quanto riguarda le nuove 

proposte educative per le 

scuole. 

Hanno partecipato   il DS Mi-

chele Cirino, la referenti della 

nostra scuola prof Teresa De 

Prisco con la referente territoria-

le Unicef professoressa Carolina 

Guariniello.  

Per l’anno scolastico 2024-2025, 

l’UNICEF rinnova alle scuole e 

a tutte le realtà educative l’invi-

to a focalizzarsi in maniera spe-

cifica sulle quattro priorità glo-

bali per la tutela del futuro di 

bambine, bambini e adolescenti: 

Educazione di Qualità, Salute 

Mentale e Benessere Psicosocia-

le, Non Discriminazione, Cam-

biamento Climatico e Sostenibi-

lità. 

Ed è proprio su questo ultimo 

punto che la nostra scuola IC 

Fresa Pascoli rinnova il suo im-

pegno essendo stata designata 

come scuola pilota per le inizia-

tiva ambientali UNICEF. 

La scuola propone alle scuole 

un approccio basato sulla edu-

cazione e formazione dell’infan-

zia e dell’adolescenza, attraver-

so alcune proposte finalizzate 

alla conoscenza e alla compren-

sione di problematiche adole-

scenziali messa a dura prova 

dalla società postindustriale. 

L ‘ UNICEF sostiene la necessità 

di garantire il benessere globa-

le di studentesse e studenti per 

poter realizzare in maniera 

efficace il loro percorso di 

istruzione. Queste proposte 

facilitano la progettazione di 

percorsi educativi per sostene-

re bambine, bambini e adole-

scenti nel gestire le emozioni, 

instaurare relazioni positive, 

superare situazioni difficili e 

aiutare gli adulti di riferimen-

to a garantire loro un’adegua-

ta protezione. L’impegno per 

garantire la tutela dei diritti di 

bambine, bambini e adolescen-

ti in fuga dalle guerre, dalle 

catastrofi naturali, dalla pover-

tà assoluta è al cuore anche 

dell’azione culturale e formati-

va dell’UNICEF. Questo rien-

tra nell’ambito di una più am-

pia strategia che intende con-

tribuire ad arginare ogni for-

ma di discriminazione verso le 

persone di minore età presenti 

nel nostro Paese. L’ UNICEF è 

in prima linea nella promozio-

ne di una educazione attenta 

all’infanzia e all’adolescenza; 

il benessere delle generazioni 

attuali e future è infatti stretta-

mente connesso ai processi di 

trasformazione che coinvolgo-

no il nostro pianeta e alle scel-

te personali e collettive adotta-

te per la sua tutela. 

 

Fonte Facebook Fresa-Pascoli 

 

 

Solo sostenendo un dialogo significativo tra generazioni  
possiamo infatti realizzare i diritti di ogni bambino, ovunque. 
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   PROVA LO SPORT  
      XIII EDIZIONE 

Il Giorno 8 novembre ore 10.00- 

12.00 vi è  stato l’appuntamento 

con la giornata dedicata allo 

sport “Prova lo Sport”, l’iniziati-

va pensata dall’IC FRESAPA-

SCOLI per contrastare l’abban-

dono sportivo   e rilanciare lo 

sport fra i più giovani. 

L'Istituto Comprensivo Fresa - 

Pascoli di Nocera Superiore ha 

organizzato oggi, venerdì 8 no-

vembre 2024, dalle ore 9 alle ore 

12, la tredicesima edizione di 

#provalosport,  promosso e pa-

trocinato dal CONI Salerno e dal 

Comune di Nocera Superiore, 

alla presenza di numerose istitu-

zioni e del campione di Judo 

Carmine Di Loreto.  

Un ringraziamento particolare 

al Dirigente Scolastico Michele 

Cirino, ai docenti e al personale 

della scuola, al fiduciario locale 

CONI di Nocera Superiore Die-

go Del Regno e al fiduciario 

locale CONI di Cava De' Tirreni 

Pasquale Scarlino, ai seguenti 

tecnici delle associazioni sporti-

ve che hanno entusiasmato con 

le loro attività gli alunni e le 

alunne, veri protagonisti dell'e-

vento: 

SCHERMA - Polisp. Ager Nuceri-

nus - Ernestina Pagano 

TAEKWONDO - ASD Bentis - Mi-

chele Senatore 

JUDO - ASD Bushido - Giovanni 

Florio 

PALLACANESTRO - ASD CSI Cava 

Sports - Pasquale Scarlino 

ATLETICA - ASD Ermes e Isaura 

Valle dell'Irno - Luigi Pastore e An-

na Marino 

GINNASTICA RITMICA - ASD 

Piramide - Michela Caruso 

KARATE - ASD Sporting Samurai - 

Carmine Milione 

TENNISTAVOLO - ASD TT Nocera 

Giovanni Landino 

PALLAVOLO - ASD Vitolo Volley - 

Giovanni Di Napoli.  

Un plauso ai genitori che hanno 

allestito i tavoli della salute, al 

progetto dell'orto botanico, e a 

tutti coloro che hanno contribui-

to al pieno successo dell'iniziati-

va.   

La giornata è stata l’occasione 

per insaldare e affermare forte la 

nostra vision e mission di scuola 

con lo sport al centro di un per-

corso formativo sostenibile ed 

ecologicamente  auspicabile che 

il nostro PTOF ha voluto legitti-

mare. 

“Più difficile è 

la vittoria, più 

grande è la 

velocità per 

vincere”. 

   Pelé 

Fonte Facebook Fresa-Pascoli 
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P er Natale vorremmo una nuova vita per i 
bambini poveri, la pace per chi è in guerra. La 
cosa che vorremmo è che il Natale sia  bellissi-
mo per tutto il mondo. 

 

 

Auguri di Buon Natale  
e Felice Anno Nuovo  

da tutti noi … 

Istituto Comprensivo Fresa-Pascoli 


